
N°    122           Reg.    17.03.2020

Area Tutela e Sviluppo del Territorio – Direzione Operativa 
Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza

                                                                                    Allegato A   al Decreto n.   122    del 17.03.2020

OGGETTO:  Piano nazionale  per  la  mitigazione del  rischio idrogeologico,  il  ripristino e  la  tutela  della
risorsa ambientale di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20/02/2019.
Piano Stralcio 2019 approvato con Delibera CIPE n. 35 del 24/07/2019.
Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 255 del 04/09/2019.
Progetto n. 1386  “Interventi di sistemazione delle arginature e dell’alveo del tratto del Torrente Lavarda
che va dalla Superstrada Pedemontana Veneta sino al ponte di via Albero” –
CUP H42G19000120001
Importo complessivo di progetto Euro 600.000,00
Schema  di  convenzione  per  affidamento  incarico  professionale  di  progettazione  esecutiva,  rilievi
strumentali e coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione dei lavori.
CIG: Z0F2A6472D
  

PREMESSO  CHE

Con  Decreto n. ______ del _____________ il Direttore dell’ U.O. Genio Civile di Vicenza ha disposto
l’affidamento alla ditta  ______________  dell’incarico professionale per la progettazione esecutiva, rilievi
strumentali e  coordinamento  sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione lavori inerente il Progetto
1386 “Interventi di sistemazione delle arginature e dell’alveo del tratto del Torrente Lavarda che va dalla
Superstrada Pedemontana Veneta sino al ponte di via Albero”, importo complessivo Euro 600.000,00 ;

  L’importo necessario per l’esecuzione dell’incarico, paria a Euro 26.400,00 oltre oneri previdenziali  ed
IVA, per  un totale  di  Euro 33.496,32  va  attinto dall’importo complessivo del  citato Progetto n.  1386,
impegnato a carico della contabilità speciale n.  6009 intestata a “COM GOV RISC IDROG VENETO”
presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia;

 Che è intenzione delle parti far risultare i relativi diritti e obblighi in formale atto;

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante del presente atto,
si conviene e si stipula quanto segue

L'anno 2020 (duemilaventi ), oggi             (               ) del mese di   ___________     presso gli Uffici del 
Direttore  dell’Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza siti in Vicenza, Contrà Mure San Rocco 51,

1



tra
- L’ing. Giovanni Paolo Marchetti, Direttore dell’ U.O. Genio Civile Vicenza, il quale  interviene nel
presente atto in base al combinato disposto del  Decreto n. 1 del 16/01/2020 del Commissario Straordinario
per il Rischio Idrogeologico nel Veneto e del  Decreto n. 6 del 11/02/2020 del Soggetto Attuatore,  accertato
che le risorse sono disponibili nella Contabilità Speciale n. 6009 intestata a  “COM GOV RISC IDROG
VENETO” aperta presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia, Commissario Straordinario con
sede  in Calle Priuli, Cannareggio 99, 30121 Venezia,  C.F. : 90151360279; 

                                                                        e

 -  la ditta  ______________ con sede a  _____________  in Via _____________________ , C.F. 
_____________________ e P. IVA __________________________;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

1 – Disposizioni generali
La  Ditta  incaricata  dichiara  di  essere  in  possesso  dei  requisiti  di  idoneità  morale,  capacità  tecnico-
professionale ed economico finanziaria necessari per le prestazioni da svolgere.
L’incarico dovrà essere eseguito in conformità a quanto riportato nel presente Atto ed in ottemperanza agli
ordini ed alle disposizioni impartite dal Responsabile Unico del Procedimento.
L’incarico dovrà essere adempiuto a regola d’arte adottando tutti gli accorgimenti e cautele a salvaguardia
sia degli addetti ai lavori che di terzi, sollevando questa Amministrazione ed il personale ad essa preposto da
ogni responsabilità.

2 – Oggetto dell’ incarico
Oggetto dell’incarico è la progettazione esecutiva del progetto n. 1386 denominato “Interventi di

sistemazione  delle  arginature  e  dell’alveo  del  tratto  del  Torrente  Lavarda  che  va  dalla  Superstrada
Pedemontana Veneta sino al ponte di via Albero”, di cui con decreto n. 478 del 15.10.2019 è stato approvato
il “Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica”.

Gli elaborati (studi, relazioni ed indagini), da produrre in 2 (due) copie cartacee oltre che in copia
digitale editabile, sono quelli elencati negli articoli dal n. 24 al n. 43 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, ad
esclusione  di  quelli  che,  ai  sensi  della  normativa  statale  e/o  regionale,  non  dovranno  essere  redatti  in
considerazione della specifica natura degli interventi previsti.

Si  pone  particolare  accento  sulla  necessità  di  effettuare  un’accurata  campagna  di  rilievi,
un’approfondita valutazione dello stato di fatto, oltre che di adempiere ovviamente a quanto richiesto dalla
normativa in materia di terre e rocce da scavo.

Si  richiede  altresì  la  formulazione  di  un’ipotesi  di  fattibilità  di  ringrosso  arginale  con
identificazione delle particelle e quantificazione degli oneri di esproprio nonché il  coordinamento per la
sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione dei lavori.

3- Modalità di espletamento dell’ incarico
Per  lo  svolgimento  dell’incarico  il  soggetto  affidatario  si  rapporta  con  il  Responsabile  Unico  del
Procedimento nonché con i suoi eventuali collaboratori,  di volta in volta interessati,  i quali provvedono,
ciascuno per le proprie competenze, a fornire le indicazioni, le informazioni specifiche e la documentazione
agli  atti  necessaria  per  lo  svolgimento  dell’incarico  nonché  a  verificare  e  controllare  lo  svolgimento
dell’incarico stesso secondo  quanto concordato al momento dell’affidamento.

4-Obblighi del soggetto affidatario
Il  soggetto  affidatario  dell’incarico,  anche  avvalendosi  di  altri  soggetti,  ma  sempre  sotto  la  propria
responsabilità, si impegna ad eseguire l’incarico come dettagliatamente indicato al punto 2.

5- Corrispettivo  e liquidazioni  di pagamento
Il corrispettivo è quantificato nell’importo di Euro  26.400,00  oltre  oneri previdenziali ed IVA (complessivi
Euro 33.496,32)  come da offerta con trattativa diretta in Mepa n. 1092395.



Tale   corrispettivo  è  determinato  in  via  definitiva  sulla  base  della  certificazione  rilasciata  dal  Tecnico
Incaricato che attesti la regolare esecuzione dell’incarico.
La liquidazione sarà effettuata nel modo seguente:
- acconto, pari al 70%  del corrispettivo pattuito, all’approvazione del progetto esecutivo dei lavori.
- saldo, pari al 30% del corrispettivo pattuito alla conclusione dei lavori, previo rilascio della certificazione

di cui al presente punto. 
Ogni pagamento in acconto e a saldo è subordinato alla verifica della regolarità contributiva, previdenziale
ed  assicurativa,  mediante  acquisizione  del  Documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC)  e/o  di
analogo certificato rilasciato dai competenti Enti previdenziali.  
La fattura, emessa previo nulla osta dell’Ufficio, dovrà essere intestata  a Commissario Straordinario
Delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto,  C.S. n.  6009, Calle Priuli  Cannareggio 99, 30121
Venezia, C.F. : 90151360279. Codice Univoco Ufficio MIMVQT.
Il pagamento sarà reso esigibile sul conto corrente bancario acceso presso la Banca ___________________,
codice IBAN ____________________________.
Visto  il  Protocollo  di  legalità  ai  fini  della  prevenzione  dei  tentativi  di  infiltrazione  della  criminalità
orgenizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ratificato con DGR n. 1036/2015 ora
scaduto ma richiamato con valenza di “ Patto di Integrità” , in attuazione delle misure previste nel Piano
triennale di prevenzione della corruzione  2020-2022, approvato dalla Giunta Regionale con  DGR N. 72 del
27/01/2020.
La ditta incaricata si impegna a rispettare, a pena di nullità del presente atto, gli obblighi di tracciabilità dei
flussi  finanziari  di  cui  all’art.  3 della Legge 13.08.2010 n° 136 e  successive modifiche ed integrazioni.
Pertanto la fattura di pagamento dovrà riportare l’oggetto della commessa ed il codice identificativo di gara
(CIG) riportato nel presente atto.

La Ditta si impegna a riferire tempestivamente all’Amministrazione ogni illecita richiesta di denaro,
prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei
lavori  nei  confronti  di  un proprio rappresentante  o dipendente.  La mancata  comunicazione di  pressione
criminale porterà alla risoluzione del contratto. Detto obbligo non è sostitutivo della denuncia all’Autorità
giudiziaria.

6 – Durata dell’ incarico
Il progetto esecutivo dei lavori dovrà essere consegnato entro e non oltre 90 giorni dall’accettazione del

preventivo.
Lo svolgimento del coordinamento in fase di esecuzione avrà ovviamente la medesima durata dei lavori.

Per giustificati motivi l’Amministrazione si riserva comunque di dare avvio alle attività anche nelle more di
stipula della convenzione.

7- Proprietà degli elaborati e riservatezza
Gli  elaborati,  dopo  il  pagamento  integrale  del  compenso,  restano  di  proprietà  dell’Amministrazione
regionale,  la  quale  ha la  facoltà,  a  suo insindacabile  giudizio di  darne o meno esecuzione come anche
introdurvi,  nel  modo e con i  mezzi  che ritenga più opportuni,  tutte le variazioni  ed aggiunte che a suo
giudizio siano riconosciute  necessarie  senza che da parte  della  ditta affidataria possano essere  sollevate
eccezioni o rivendicazioni alcune. Sono fatte salve le norme vigenti in materia di diritto d’autore.
Il soggetto incaricato non può utilizzare per sé, né fornire a terzi, dati e informazioni sulle risultanze delle
attività oggetto dell’incarico se non previa autorizzazione dell’Amministrazione committente e si impegna a
ad osservare la piena riservatezza su informazioni, documenti, conoscenze od altri elementi eventualmente
forniti dalla stazione appaltante.

8- Ritardi e penali
Qualora lo svolgimento delle attività oggetto dell’incarico sia ritardato oltre i termini stabiliti all’articolo 6,
salvo cause di forza maggiore o proroghe che possono essere concesse dall’Amministrazione per giustificati
motivi, viene applicata per ogni giorno di ritardo una penale pari all’uno per mille dell’importo dell’incarico
come  dettagliato  all’articolo  5,  la  quale  è  trattenuta  sulle  competenze  spettanti  alla  Ditta  affidataria  e,
comunque, fino ad un massimo complessivo del 10%.



Nel caso che il ritardo ecceda i 30 ( trenta) giorni l’Amministrazione, senza obbligo o bisogno di messa in
mora, ha la facoltà insindacabile di revocare l’incarico alla Ditta affidataria inadempiente, senza che questa
possa pretendere compenso o indennizzi di sorta, sia per onorari che per rimborsi spese.

9- Inadempienze e revoca
E’ fatto  obbligo alla  ditta  affidataria  di  accettare  ogni  verifica  o richiesta  di   documentazione da parte
dell’Amministrazione purchè  per attività inerenti l’incarico affidato.
Qualora la ditta affidataria non ottemperi nell’espletamento dell’incarico alle prescrizioni contenute nella
presente  convenzione  o  alle  indicazioni  e  direttive  che  possono  essere  impartite  dall’Amministrazione,
quest’ultima procede,  a mezzo Pec, ad intimare il  compimento di quanto necessario per il  rispetto delle
specifiche clausole d’ordine entro un termine perentorio di  30( trenta)  giorni,  sospendendo gli  eventuali
pagamenti in corso.
In caso di persistente inadempienza è avviata la procedura di revoca in danno dell’incarico.
Con la risoluzione sorge in capo all’Amministrazione il diritto di affidare a terzi la prestazione o la sua parte
rimanente, in danno dell’aggiudicatario inadempiente.
Al  prestatore  di  servizi  inadempiente  si  intendono  addebitate  le  eventuali  maggiori  spese  sostenute
dall’Amministrazione rispetto a quelle previste dall’ordine risolto mentre nulla comporta nel caso di minori
spese.
L’esecuzione in danno non esime il soggetto inadempiente dalla responsabilità civili e penali in cui lo stesso
può  incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la revoca dell’incarico.

10- Definizione delle controversie
Tutte  le  controversie  che  potessero  sorgere  relativamente  al  servizio  affidato  e  alla  liquidazione  dei
corrispettivi previsti, che non si fossero potute definire in via amministrativa , sono devolute all’autorità
giurisdizionale competente. A tal fine il Foro competente è quello di Venezia. Risulta comunque esclusa la
competenza arbitrale.
In  pendenza  del  giudizio,  l’affidatario  non  è  sollevato  da  alcuno  degli  obblighi  previsti  dalla  presente
Convenzione.

11- Disposizioni finali
Tutti gli oneri fiscali di qualsiasi genere, diretti e indiretti, riguardanti l'incarico in oggetto, sono a carico del
professionista affidatario, così pure le spese per la stesura, la stipula del Contratto e la sua registrazione.
Il presente Contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. n. 131,
in data 26 aprile 1986 e s.m.i..
La presente convenzione viene sottoscritta con firma digitale ex art. 24 D.Lgs. 82/2005.

                                                                                                            IL DIRETTORE 
                                                                                                  Ing. Giovanni Paolo Marchetti

La Ditta affidataria                


	
	tra

